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A)  PRESENTAZIONE




1) COS’E’ IL P.O.F.

Il piano dell'offerta formativa è il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale della Scuola.

Esso è uno strumento di effettivo servizio degli utenti, elaborato ed attuato con la partecipazione di tutte le componenti del mondo della scuola, tenendo conto della realtà sociale e culturale del territorio.

Il P.O.F. è elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi generali per le attività della scuola e delle scelte generali di gestione e di amministrazione definiti dal Consiglio di Istituto.

Il P.O.F. viene adottato dal Consiglio di Istituto, reso pubblico e consegnato alle famiglie all'atto dell'iscrizione degli alunni.

Esso è uno strumento di lavoro che illustra in modo esplicito le attività, i progetti e i percorsi formativi predisposti per il raggiungimento degli obiettivi finali, educativi e didattici, che la Scuola ha posto come traguardo della propria azione: lo sviluppo della persona umana e il suo successo formativo.

2) LETTURA DEL TERRITORIO -  PROFILO STORICO SOCIALE 
“Il 15 aprile del 1903 un gruppo di barche partiva dal piccolo porto di pescatori di Marano Lagunare per fondare uno stabilimento balneare su un lembo di terra sabbiosa, verso il mare aperto”.

           Ha così inizio la storia di Lignano balneare, in precedenza piccolo centro portuale, strategicamente importante in quanto varco d’accesso al mare di Marano, chiave di volta del dominio veneto.

           La memoria di Lignano, antecedente alla data del 15 Aprile 1903, non risulta per lo più scritta in documenti d'archivio; uniche tracce, le mappe antiche, che registrano Lignano solo in quanto presenza fisica, territoriale, spazio geografico tra lo spazio "politico" della Repubblica di Venezia e la fortezza antica di Marano, quest' ultima limite strategico-difensivo dell' egemonia territoriale della Serenissima. Tra il '500 e il '600, la penisola di Lignano compare nei minuziosi disegni dei periti dei Savi alle Acque (magistratura veneziana deputata a sorvegliare il delicatissimo respiro dell' ambiente lagunare, di interesse vitale per la Serenissima).

Si dovettero attendere i primi anni del 1900 perché Lignano potesse scoprire un’ industria che avrebbe cambiato le sue sorti: il turismo.

In seguito ai primi insediamenti sorsero i primi alberghi e lo Stato diede inizio alla costruzione di una strada che aveva lo scopo di collegare la nuova località balneare ai territori della Bassa Friulana.

           Il periodo d'oro di Lignano ebbe inizio negli anni Cinquanta, soprattutto grazie alle iniziative imprenditoriali di privati che diedero nuovo impulso all'edilizia e all'urbanistica, consacrando la località alla sua vera vocazione turistico-balneare. 

           La storia di Lignano, città balneare, è ritagliata in un arco di tempo breve: è la storia della trasformazione di un paesaggio che da boschivo, incolto, paludoso è diventato nell’arco di alcuni decenni spiaggia per turisti, centro balneare tra i più rinomati. 


SITUAZIONE SOCIOAMBIENTALE 


           Lignano Sabbiadoro sorge su una penisola disegnata dalla foce del fiume Tagliamento e dalla tessitura antica delle correnti dell’Adriatico, tra il mare aperto e la Laguna di Marano, nell’arco più settentrionale del Golfo di Venezia.     

           La superficie del territorio è di 15,63 Kmq, mentre l’altezza sul livello del mare è di 2 metri. Il territorio di Lignano non è suddiviso in alcuna frazione in senso proprio, ma esistono comunque delle aree omogenee (una sorta di quartieri) con cui tradizionalmente vengono classificate le varie zone geografiche.

           Considerato che la distanza tra la foce del Tagliamento e la Darsena di Sabbiadoro è di circa 9 Km, le principali aree urbane da oriente ad occidente sono:

SABBIADORO: l’antico borgo di Pineta ormai trasformato in una complessa zona edificata; la sua punta orientale, denominata “Punta Faro”, è strutturata come integrazione tra residenze e attrezzature nautiche;

CITY: un’area a blocchi edilizi rilevanti e ravvicinati, edificata negli anni Sessanta secondo uno stile architettonico ispirato agli edifici costruiti negli Stati Uniti; 

COLONIE: un polmone verde tra Pineta e Sabbiadoro, all’interno del quale si trovano strutture di tipo eterogeneo, come ad esempio la Chiesa di Santa Maria della Bevazzana, strutture di accoglienza turistica e diverse strutture sportive tra cui una piscina coperta e un palazzetto dello sport; 

PINETA: secondo il progetto urbanistico avveniristico di Marcello D’ Olivo, una grande spirale interrotta dal “treno” centrale di servizi e negozi. Tale progetto è il primo che attira l’attenzione del mondo su Lignano;

RIVIERA: un’area a struttura cellulare, con viali ciechi immersi nella natura e percorsi pedonali “verdi” perpendicolari al mare, progettata dall’ architetto Luigi Piccinato.

Oltre a queste aree si è recentemente sviluppata l’area di via Casa Bianca, costituitasi originalmente negli anni Settanta come nucleo di residenza stabile, privo di servizi per la popolazione, e attualmente zona di rilevante espansione residenziale. In quest’area sorgono le importanti strutture del Parco Zoo e del Golf.

           Il Comune di Lignano Sabbiadoro è una realtà turistica, che risente della peculiarità dell’organizzazione socio-economica e della dicotomia presente tra periodo estivo e periodo invernale. La popolazione, di provenienza eterogenea, registra una forte mobilità e fatica a ritrovarsi ad ogni fine stagione per ricucire rapporti interrotti e riprendere la normalità della vita sociale. I giovani, in particolare, manifestano poca propensione a essere attivi e partecipi; si registra infatti un calo di presenze nelle realtà associative, di volontariato e parrocchiali. Sicuramente il comportamento dei giovani rispetto alla loro partecipazione alla vita comunitaria è influenzato anche dai mutamenti sociali avvenuti nel corso dell’ ultimo decennio, tuttavia emerge la necessità di dedicare una particolare attenzione a questo fenomeno, favorendo la nascita di iniziative che sempre più si rivolgano ai giovani, ma soprattutto prevedano un loro attivo coinvolgimento.

La realtà comunale, pur  ricca di associazioni e di iniziative di varia natura, manifesta difficoltà nel mantenere un sistema comunicativo efficace tra i diversi soggetti operanti e tra questi e i cittadini e una conseguente difficoltà a coinvolgere le persone, oltre a evidenziare una certa frammentarietà degli interventi attuati.

L'Istituto Comprensivo di Lignano Sabbiadoro opera, quindi, in una realtà con caratteristiche particolari, legate soprattutto all'attività economica predominante: il turismo balneare.

           A Lignano è presente una popolazione complessiva di 6.643 unità (dati al 31.12.2008).
La popolazione giovanile è composta da 1.046 (pari al 15,74%) fra minori e giovani  nella fascia d’età 11- 29 anni, di cui:
· n° 204 in età 11 - 14 anni 

· n° 254 in età 15 – 19 anni 

· n° 588 in età 20 – 29 anni
Nel corso dell’anno scolastico 2008/2009, la popolazione scolastica locale era composta di n°829 unità, così distribuite:

 

· n°  108  alla scuola infanzia statale  

· n°    82   alla Scuola infanzia privata 

· n°  236 alunni alla scuola primaria 

· n°  172   alunni alla scuola secondaria di I grado
· n°  231   studenti dell’Istituto tecnico statale per il turismo (ITST)
Nell'anno scolastico 2009/2010  la popolazione scolastica è pari a 846 unità.
La popolazione residente è costituita da un piccolo nucleo di famiglie originarie della zona o di territori limitrofi, cui si sono aggiunte numerose famiglie provenienti da varie regioni d'Italia. Negli ultimi anni sono immigrati numerosi nuclei familiari dall'estero, soprattutto da paesi extracomunitari; questi rappresentano circa il 9,4% della popolazione del comune.

Come conseguenza di questo continuo e diversificato fenomeno di immigrazione, non esiste un substrato socioculturale comune, con usi, costumi e tradizioni locali, come accade invece nei vicini paesi della Bassa Friulana; non mancano forme di aggregazione, dovute ad un positivo associazionismo (che coinvolge però una limitata parte della popolazione) e alla presenza di istituzioni culturali legate all'Ente Locale (Biblioteca Civica).

L'Istituzione scolastica può svolgere quindi un ruolo importante nel territorio, come polo aggregante e punto di riferimento sociale, culturale e civile, sia per gli alunni che per le loro famiglie.

La creazione, avvenuta nell'anno scolastico 1999-2000, dell'Istituto Comprensivo, nel quale sono confluite la Scuola dell'Infanzia, la Scuola Primaria (prima facenti capo alla Direzione Didattica di Latisana) e la Scuola Secondaria di 1° grado, può quindi più efficacemente venire incontro alle esigenze del territorio, rivolgendo la sua azione educativa e didattica ai bambini e ai ragazzi dai tre ai quattordici anni di età, favorendo un percorso più organico per la formazione dei nuovi cittadini.

3) I BISOGNI DELL'UTENZA

Poiché la scuola è un servizio per la comunità, essa deve interrogarsi su chi sono gli utenti, cioè i destinatari del suo servizio; la scuola deve chiedersi quali siano i bisogni profondi dei bambini e dei ragazzi del mondo d'oggi, in una società sempre più complessa e spesso contraddittoria, in rapida evoluzione e in profonda crisi di valori, di ideali e di punti di riferimento. Ciò crea spesso situazioni individuali o collettive di disagio, disadattamento, difficoltà nella comunicazione tra giovani e adulti, dispersione scolastica ecc. Compito quindi della scuola, in stretta collaborazione con le famiglie - avvalendosi anche degli interventi degli esperti del Servizio Sociale del Comune - è quello di creare le migliori condizioni per uno sviluppo armonico ed equilibrato della personalità degli alunni, sia negli aspetti individuali che sociali.

Analizzando gli interessi e i bisogni degli alunni, emergono particolarmente:

· il bisogno di identità (capire chi si è, quali sono le proprie attitudini, le proprie capacità, i propri interessi, i propri limiti) ;

· il bisogno di sicurezza (superare le situazioni di incertezza nelle scelte, nella propria vita quotidiana scolastica, familiare e sociale);

· il bisogno di autonomia (valorizzare le proprie potenzialità, diventare capaci di scelte personali e responsabili, acquisire un corretto ed equilibrato senso di autotomia, riuscire ad elaborare progressivamente e gradualmente un proprio progetto personale di vita, chiarendo ed esplicitando i propri valori, ciò in cui si crede e che costituisce la molla delle proprie azioni);

· il bisogno di appartenere (cioè di sentirsi parte di un gruppo, di partecipare in modo attivo alla vita sociale a vari livelli, anche in vista di un progressivo inserimento costruttivo nella società);

· il bisogno di esplorare (cioè di conoscere in modo diretto e attivo la realtà sociale, ambientale, culturale con le sue molteplici proposte e le sue esigenze);

· il bisogno di comunicare (cioè di esprimere se stessi in relazione agli altri, interagendo positivamente con le persone e con i gruppi).


Per rispondere adeguatamente a tutte le esigenze espresse, tra Comune e Scuola è stato sottoscritto nel 2007 un nuovo Protocollo d’intesa chiamato “Un patto per la scuola” di durata triennale, i cui obiettivi e contenuti si possono leggere nel relativo documento inserito nel P.O.F., Parte Specifica a.s. 2009-2010 al titolo F) Allegati, al punto 12).


In generale, la collaborazione  tra Scuola e Comune, inteso in senso ampio che comprende anche Associazioni ed Enti interessati al reciproco scambio attraverso una “scuola integrata”, si prefigge di:  

· diffondere una cultura di attenzione ai bisogni ed ai diritti dei bambini;

· promuovere una modalità di lavoro continuativo che faciliti la collaborazione e l’integrazione tra tutti coloro che sul territorio  operano a favore dei bambini;

· mettere in comune conoscenze, esperienze, risorse per accrescere la qualità dell’offerta formativa ed educativa rivolta ai bambini di Lignano;

· proporre un patto educativo da condividere con tutti i soggetti aderenti al progetto perchè la nostra comunità si connoti per essere una “Comunità educante”.

4) FINALITA' DELLA SCUOLA


Prendendo in considerazione le “Indicazioni per il Curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo d’istruzione” emanate dal Ministero della Pubblica Istruzione, è stata ancor più sviluppata una “scuola integrata” aperta e interagente con il territorio e le sue risorse, che già da tempo era stata avviata.


Le Indicazioni Ministeriali suddette, seppur sperimentali nel primo biennio 2007-2008 e 2008-2009, trovano nel caso di Lignano già risposte ed iniziative concrete, a volte anche ben consolidate.

Compito della scuola è quello di mettere in atto situazioni formative in cui l'alunno diventi soggetto attivo e responsabile, progressivamente sempre più autonomo, "imparando ad imparare", nell'ottica dell'educazione e della formazione permanente: l'apprendimento, la formazione, l'aggiornamento nella società di oggi durano tutta la vita e possono costituire quindi un arricchimento continuo per ciascuna persona.

  La scuola tende quindi a far sì che ciascun alunno possa:

SAPERE (acquisire conoscenze),

SAPER FARE (acquisire abilità), 

SAPER ESSERE (diventare una persona corretta e responsabile),

SAPER SCEGLIERE (elaborare un progetto personale di vita), 

SAPER IMPARARE (nella prospettiva di un'educazione e di una formazione permanente), 

SAPER VIVERE CON GLI ALTRI.

5) PRINCIPI ISPIRATORI DEL SERVIZIO SCOLASTICO

I principi fondamentali che ispirano l' azione educativa e didattica della scuola, ripresi anche dai "criteri generali" suggeriti dal Consiglio d'Istituto, sono i seguenti:

· assicurare l'uguaglianza sostanziale di tutti i cittadini, rimuovendo gli ostacoli che si frappongono al libero sviluppo della persona e alle pari opportunità di partecipare alla vita del Paese (art.3 della Costituzione), evitando ogni forma di discriminazione (culturale, sociale, economica, religiosa, etnica, ecc.) e cercando di prevenire le situazioni di disagio e di emarginazione;

· partire dalla concreta realtà dei singoli allievi per condurli alle mete culturali più alte, progettando percorsi formativi organici e personalizzati, adeguati alle esigenze di ciascuno;

· favorire in tutti i modi possibili il "diritto ad apprendere", quale condizione necessaria per l'effettivo processo di crescita intellettuale e civile di ciascun alunno;

· valorizzare le risorse del territorio allo scopo di realizzare progetti educativi integrati nella realtà locale, realizzando cioè una “scuola aperta al territorio" attraverso i progetti di “scuola integrata”;

· favorire la continuità tra i diversi segmenti dell'Istituto Comprensivo, strutturando percorsi formativi "verticali";

· predisporre iniziative di recupero e di integrazione per gli alunni svantaggiati ;

· favorire il coinvolgimento attivo dei genitori nell'ambito delle proprie competenze;

· sviluppare iniziative che favoriscano una comunicazione efficace tra le varie componenti della vita della scuola.

6) L'OFFERTA FORMATIVA

La scuola, tenuto conto delle esigenze del territorio e delle proprie finalità istituzionali, elabora un piano di attività formative per conseguire gli obiettivi educativi e didattici prefissati.

Il piano, elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base dei criteri generali stabiliti dal Consiglio di Istituto (organo collegiale in cui è rappresentata anche la componente genitori), viene quindi adottato da quest'ultimo e diventa il documento ufficiale in cui viene resa pubblica l'offerta formativa che caratterizza ciascuna istituzione scolastica; esso viene reso noto ai genitori prima dell'iscrizione dei figli e ad essi viene poi consegnato all'atto dell'iscrizione stessa.

Il P.O.F. è quindi frutto di un lavoro collegiale a vari livelli, condiviso dalle varie componenti; esprime in modo esplicito quanto la scuola intende fare per raggiungere gli obiettivi concordati, rivolgendosi ai destinatari diretti (allievi e docenti) e indiretti (genitori, cittadini, enti, associazioni, ecc.); si propone di essere percorribile (non è un libro dei sogni, ma è una proposta realistica e fondata concretamente nella realtà del territorio) e verificabile (cioè controllabile durante la propria attuazione e alla conclusione dei diversi percorsi attivati); è quindi sottoposto a un controllo, ad un monitoraggio che permette eventuali azioni correttive e aggiustamenti, ad una valutazione finale da parte degli organi collegiali.

Il P.O.F. cerca quindi di calare nella realtà locale le finalità dell'istituzione scolastica per formare dei cittadini responsabili e autonomi, pronti ad entrare attivamente e consapevolmente nella complessa vita sociale del mondo attuale.

Il presente P.O.F. ha validità pluriennale, ma il piano delle attività  e dei progetti ha validità annuale: esso viene aggiornato nel mese di settembre dal Collegio dei Docenti.

B)  LA GESTIONE DELL' ISTITUTO COMPRENSIVO
1) FIGURE COINVOLTE NELLA GESTIONE
· Dirigente Scolastico
· Direttore Servizi Generali e Amministrativi

· Collaboratori del Dirigente Scolastico

· Consiglio di Istituto e Giunta esecutiva

· Collegio dei Docenti

· Consigli di classe, interclasse e intersezione

· Personale amministrativo, tecnico e ausiliario

· Rappresentanze sindacali unitarie

· Funzioni strumentali

· Commissioni e gruppi di lavoro: P.O.F., Continuità, Alunni diversamente abili, Fondo d’Istituto, Scuola integrata, Orientamento, Nuove tecnologie, Intercultura, Valutazione del servizio dei docenti.

· Tutor per docenti neo-immessi in ruolo

· Referenti per aree

· Referenti e coordinatori dei progetti

· Responsabili dei laboratori e biblioteche

· Responsabili della sicurezza

Vedi POF Parte Specifica a.s. 2009-2010 titolo la gestione dell’istituto comprensivo, punto 1) Incarichi. 

2) GLI ORGANI COLLEGIALI 

CONSIGLIO DI ISTITUTO

“Il Consiglio d’Istituto, istituito con D.P.R. 31.05.1974, n. 416, per realizzare la partecipazione nella gestione della scuola, è formato dalle rappresentanze elette del personale insegnante, del personale non insegnante, dei genitori degli alunni e dal Dirigente Scolastico della Scuola”.

Composizione:

- scuole  con popolazione scolastica fino a 500 alunni

14 componenti (6 rappresentanti del personale docente, 1 del personale ATA, 6 dei             genitori degli alunni e il Dirigente Scolastico)

- scuole  con popolazione scolastica superiore a 500 alunni 

19 componenti (8 rappresentanti del personale docente, 2 del personale ATA, 8 dei genitori degli alunni e il Dirigente Scolastico)

	Principali compiti e funzioni
Il Consiglio d’Istituto, istituito con D.P.R. 31/05/1974, n. 416, elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di autofinanziamento della scuola; delibera il programma annuale e il conto consuntivo e stabilisce come impiegare i mezzi finanziari per il funzionamento amministrativo e didattico. Spetta al Consiglio l’adozione del regolamento interno dell’istituto, l’acquisto, il rinnovo e la conservazione di tutti i beni necessari alla vita della scuola, la decisione in merito alla partecipazione dell’Istituto ad attività culturali, sportive e ricreative, nonché allo svolgimento di iniziative assistenziali.

Fatte salve le competenze del Collegio dei docenti e dei Consigli di intersezione, di interclasse e di classe, ha potere deliberante sull’organizzazione e la programmazione della vita e dell’attività della scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio, per quanto riguarda i compiti e le funzioni che l’autonomia scolastica attribuisce alle singole scuole. In particolare, adotta il Piano dell’offerta formativa elaborato dal Collegio dei docenti.

Inoltre, il Consiglio d’istituto indica i criteri generali relativi alla formazione delle classi, all’assegnazione ad esse dei singoli docenti, e al coordinamento organizzativo dei Consigli di intersezione, di interclasse o di classe; esprime parere sull’andamento generale, didattico ed amministrativo dell’istituto, stabilisce i criteri per l’espletamento dei servizi amministrativi ed esercita le competenze in maniera di uso delle attrezzature e degli edifici scolastici.


Durata in carica:

Il Consiglio d’Istituto e la Giunta Esecutiva durano in carica per tre anni consecutivi; i membri che nel corso del triennio perdano i requisiti di eleggibilità vengono sostituiti dai primi dei non eletti nelle rispettive liste.

Vedi POF Parte Specifica a.s. 2009-2010 titolo la gestione dell’istituto comprensivo, punto 2) Organi Collegiali.
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	Componenti

· tutti i docenti 

· Dirigente scolastico, che presiede.



	
	Funzioni

· Ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico dell’istituto, nel rispetto della libertà di insegnamento garantita a ciascun docente.

· Formula proposte al Dirigente scolastico per la formazione, la composizione delle classi e l’assegnazione ad esse dei docenti, per la formulazione dell’orario delle lezioni e per lo svolgimento delle altre attività scolastiche, tenuto conto dei criteri generali indicati dal consiglio d’istituto.

· Delibera, ai fini della valutazione degli alunni e unitamente per tutte le classi, la suddivisione dell’anno scolastico in due o tre periodi.

· Valuta periodicamente l’andamento complessivo dell’azione didattica.

· Provvede all’adozione dei libri di testo e alla scelta dei sussidi didattici.

· Promuove nell’ambito delle proprie competenze iniziative di sperimentazione.

· Promuove iniziative di aggiornamento dei docenti dell’istituto.

· Elegge i suoi rappresentanti nel consiglio d’istituto.

· Elegge, nel suo seno, i docenti che fanno parte del comitato per la valutazione del servizio del personale docente.

· Programma ed attua le iniziative per il sostegno degli alunni diversamente abili.

· Adotta le iniziative a favore degli alunni stranieri.

· Esamina, allo scopo di individuare i mezzi per ogni possibile recupero, i casi di scarso profitto o di irregolare comportamento degli alunni.

· Esprime parere, per gli aspetti didattici, in ordine alle iniziative dirette alla educazione della salute e alla prevenzione delle tossicodipendenze.

· Nell’adottare le proprie deliberazioni tiene conto delle eventuali proposte e pareri dei consigli di intersezione, di interclasse o di classe.


CONSIGLI 

	Consiglio di intersezione

Consiglio di interclasse

Consiglio di classe


	Componenti:

CONSIGLIO  DI  INTERSEZIONE

scuola dell’infanzia 

· tutti gli insegnanti della scuola

· 1 genitore per ogni sezione

· Dirigente Scolastico

CONSIGLIO  DI INTERCLASSE

scuola primaria 

· i docenti dei gruppi di classi parallele 

· 1 genitore eletto per ogni sezione o classe

· Dirigente Scolastico o docente delegato a presiedere

CONSIGLIO  DI CLASSE

scuola secondaria di 1° grado

· tutti gli insegnanti della classe 

· 4 genitori eletti

· Dirigente scolastico o docente delegato, per presiedere
	Funzioni:

· Costituisce la sede di più diretta collaborazione delle componenti scolastiche per la miglior realizzazione degli obiettivi educativi, facendo riferimento ai programmi scolastici da sviluppare.

· Contribuisce ad individuare le opportune iniziative integrative sia curricolare che extra-curricolari più idonee ad arricchire di motivazioni e di interessi l’impegno degli alunni.

· Fa proposte di sperimentazione.

· Valuta la scelta dei libri di testo e dei sussidi didattici.

· Indica le attività parascolastiche ed extrascolastiche che la classe intende svolgere, inclusi i viaggi d’istruzione e le visite guidate. 

· Le competenze relative alla realizzazione del coordinamento didattico e dei rapporti interdisciplinari spettano al consiglio di intersezione, di interclasse e di classe con la sola presenza dei docenti.




3) STRUTTURE E SERVIZI

L'Istituto Comprensivo è costituito da tre edifici, che ospitano rispettivamente la Scuola dell'Infanzia, la Scuola Primaria e la Scuola Secondaria di 1° grado.

Per la composizione dei singoli edifici vedi POF Parte Specifica a.s. 2009-2010  titolo B) Le strutture e i servizi.

4) ORARIO DI APERTURA DEGLI UFFICI

Vedi POF Parte Specifica a.s. 2009-2010 titolo C) Gli orari e il calendario scolastico. 

C)  L'ORGANIZZAZIONE DELL' OFFERTA FORMATIVA
Essa comprende i seguenti aspetti:

· calendario scolastico

· orario delle lezioni e delle attività

· orario di apertura degli uffici

· strutture e servizi

· criteri della programmazione curricolare ed extracurricolare degli organi collegiali

· iniziative per l'accoglienza, la continuità e l'orientamento

· interventi di recupero, sostegno e integrazione

· criteri e modalità di valutazione degli alunni

· regolamenti interni Scuola dell’Infanzia, Scuola Primaria, Scuola secondaria di 1° grado

· regolamento studenti Scuola Secondaria di 1° grado

· criteri piano pluriennale viaggi e visite di istruzione

· tecnologie dell'informazione e della comunicazione

· rete di scuole

· modalità dei rapporti tra scuola e famiglia

· progetti per l'arricchimento dell'offerta formativa

· gli organi di gestione della scuola: composizione e funzioni

· il piano di sicurezza

· la valutazione della qualità del servizio scolastico

1) FINALITA'  DELLA SCUOLA DELL' INFANZIA

Per la Scuola dell’Infanzia, le Indicazioni per il Curricolo invitano a valorizzare ulteriormente la personalizzazione degli apprendimenti. 

Per ogni bambino/a la scuola dell’Infanzia si propone la finalità di promuovere lo sviluppo dell’identità personale, dell’autonomia, della competenza, della cittadinanza. 

· Sviluppare l’identità significa imparare a stare bene e a sentirsi sicuri nell’affrontare nuove esperienze in un ambiente sociale allargato, imparare a conoscersi e a sentirsi riconosciuti come persona unica e irripetibile, sperimentare diversi ruoli e diverse forme di identità.

· Sviluppare l’autonomia comporta l’acquisizione della capacità di interpretare e governare il proprio corpo; partecipare alle attività nei diversi contesti; avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; realizzare le proprie attività senza scoraggiarsi; provare piacere nel fare da sé e saper chiedere aiuto; esprimere con diversi linguaggi i sentimenti e le emozioni; esplorare la realtà e comprendere le regole della vita quotidiana; partecipare alle decisioni motivando le proprie  opinioni, le proprie scelte e i propri comportamenti; assumere atteggiamenti sempre più responsabili.

· Sviluppare la competenza significa imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e l’esercizio al confronto; descrivere la propria esperienza, sviluppare l’attitudine a far domande, riflettere.

· Sviluppare il senso della cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità di gestire i contrasti attraverso regole condivise, che si definiscono attraverso le relazioni, il dialogo, l’espressione del proprio pensiero, l’attenzione al punto di vista dell’altro, il primo riconoscimento dei diritti e dei doveri; significa porre le fondamenta di un abito democratico, eticamente orientato, aperto al futuro e rispettoso del rapporto uomo-natura.

Fra i tre e i sei anni i bambini incontrano e sperimentano diversi linguaggi.

La Scuola dell’Infanzia è un ambiente che si propone come contesto di relazione, di cura e di apprendimento, che avviene attraverso l’esperienza, l’esplorazione, i rapporti tra i bambini,  la natura, gli oggetti, l’arte, il territorio e le sue tradizioni, con modalità ludiche.

Con il gioco i bambini si esprimono, raccontano, interpretano e combinano in modo creativo le esperienze soggettive e sociali.

L’ambiente di apprendimento è organizzato dagli insegnanti in modo che ogni bambino si senta riconosciuto, sostenuto e valorizzato.

Le relazioni con gli insegnanti e fra i bambini sono un importante fattore protettivo e di promozione dello sviluppo.  

Attraverso l’esperienza diretta, il gioco, il procedere per tentativi ed errori si permette al bambino di approfondire e sistematizzare gli apprendimenti, di avviare processi di simbolizzazione e formalizzazione.

In particolare i traguardi per lo sviluppo delle competenze relative ai vari campi di esperienza sono i seguenti:  

· il sé e l’altro - il bambino sviluppa il senso dell’identità personale, sa di avere una storia personale e familiare, pone domande sui temi esistenziali  e religiosi, riflette, si confronta, ascolta, discute con gli adulti e con gli altri bambini, è consapevole delle differenze e sa averne rispetto, comprende chi è fonte di autorità. 

· il corpo in movimento - il bambino raggiunge una buona autonomia personale nell’alimentarsi e nel vestirsi, riconosce i segnali del corpo, sa cosa fa bene e cosa fa male, conosce il proprio corpo, le differenze sessuali, prova piacere nel movimento, controlla la forza del corpo, valuta il rischio, conosce e rappresenta le diverse parti del corpo.

· linguaggi, creatività, espressione -  il bambino segue con attenzione e con piacere spettacoli di vario tipo, sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere d’arte, comunica,  esprime emozioni, racconta, rappresenta con il corpo, disegna e usa diverse tecniche espressive, esplora i materiali, li usa creativamente, sperimenta elementi musicali di base.

· i discorsi e le parole - il bambino sviluppa la padronanza d’uso della lingua italiana, esprime e comunica le proprie emozioni, racconta, inventa, ascolta e comprende la narrazione e la lettura di storie, confronta lingue diverse, sperimenta le prime forme di comunicazione attraverso la scrittura.

· la conoscenza del mondo - il bambino raggruppa e ordina secondo criteri diversi, confronta e valuta quantità, colloca correttamente nello spazio se stesso, oggetti, persone, si orienta nel tempo della vita quotidiana, riferisce eventi del passato recente e li ordina in collocazione temporale, osserva i fenomeni naturali, gli organismi viventi, prova interesse per gli artefatti tecnologici.

2) FINALITA’ DELLA SCUOLA DEL PRIMO CICLO : 

    PRIMARIA E SECONDARIA DI 1° GRADO

Secondo le Indicazioni per il Curricolo la finalità del primo ciclo di istruzione è la promozione del pieno sviluppo della persona.

In particolare nei confronti dell’alunno la scuola:

- fornisce occasioni per capire se stesso, le proprie potenzialità e risorse;

- promuove il senso di responsabilità, l’aver cura di sé, degli oggetti, degli ambienti;

- promuove l’alfabetizzazione di base culturale e sociale;

La scuola primaria si pone come scuola formativa che, attraverso gli alfabeti delle discipline, pone le premesse per lo sviluppo del pensiero riflessivo e critico, al fine di formare cittadini consapevoli e responsabili a tutti i livelli.

La scuola secondaria di primo grado realizza l’accesso alle discipline come punti di vista sulla realtà e come modalità di interpretazione, simbolizzazione e rappresentazione del mondo.

Le discipline vengono valorizzate per organizzare le conoscenze ed elaborare un sapere integrato, attraverso esperienze interdisciplinari. Tutte le attività di apprendimento mirano a conseguire le competenze per l’esercizio della cittadinanza attiva.

La scuola quindi: 

· costruisce il senso di legalità e sviluppa l’etica della responsabilità,

· insegna i valori sanciti nella Costituzione della Repubblica Italiana, 

· valorizza l’esperienza e le conoscenze degli alunni,

· attua interventi adeguati nei confronti delle diversità,

· favorisce l’esplorazione e la scoperta,

· incoraggia l’apprendimento collaborativo,

· promuove la consapevolezza del proprio modo di apprendere,

· realizza percorsi in forma di laboratorio.

AREA LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA

I T A L I A N O

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria.

L’alunno:

· comunica con compagni e docenti in modo adeguato alla situazione,

· comprende testi diversi, il senso globale e le informazioni principali,

· legge testi di letteratura dell’infanzia e formula pareri personali,

· produce testi, li rielabora completandoli, trasformandoli,

· sviluppa abilità funzionali allo studio, esplorando e raccogliendo informazioni.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di 1° grado.

L’alunno:

· è capace di sostenere le proprie idee con testi orali e scritti,

· usa in modo efficace la comunicazione orale e scritta per collaborare con gli altri a progetti o a soluzioni di un problema,

· usa manuali e testi di studio per ricercare e rielaborare dati e informazioni,

· legge con interesse testi letterari di vario genere scambiando opinioni personali con compagni ed insegnanti,

· utilizza strumenti informatici per produrre elaborati, ipertesti, accostando vari linguaggi.

L I N G U E    C O M U N I T A R I E

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria per la lingua straniera.  L’alunno:

· riconosce  se ha o meno capito messaggi orali e scritti in lingua straniera,

· collabora ad attività collettive o di gruppo riconoscendo le differenze culturali senza avere atteggiamenti di rifiuto,

· comprende frasi ed espressioni di uso frequente,

· interagisce nel gioco e comunica in modo semplice ma comprensibile,

· descrive in termini semplici il proprio ambiente e i propri bisogni immediati.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di 1° grado per la prima lingua straniera.  L’alunno:

· discorre e si confronta con uno o più interlocutori su argomenti noti, mantenendo la coerenza del discorso,

· comprende i punti essenziali di messaggi chiari in lingua standard su argomenti trattati,

· descrive avvenimenti, sogni, speranze, progetti,

· conversa ed espone le proprie idee in modo inequivocabile, 

· riconosce i propri errori e a volte li corregge spontaneamente in base alle regole linguistiche.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di 1° grado per la seconda lingua straniera.  L’alunno:

· riesce a comprendere frasi ed espressioni di uso frequente per soddisfare i propri bisogni,

· comunica in attività che richiedono solo informazioni semplici su argomenti abituali,

· descrive in termini semplici esperienze del proprio ambiente e dei propri bisogni immediati. 

M U S I C A

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria.  

L’alunno:

· esplora ed elabora eventi sonori riconoscendo fonte, qualità, spazio,

· gestisce diverse qualità espressive della voce, di strumenti musicali, ascoltando sé stesso e gli altri,

· articola ritmi e melodie applicando schemi elementari, li esegue con la voce, il corpo e gli strumenti,

· esegue da solo e in gruppo semplici brani strumentali e vocali di culture differenti,

· riconosce gli elementi linguistici costitutivi di un semplice brano musicale. 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di 1° grado.

L’alunno:

· partecipa attivamente alla realizzazione di esperienze musicali attraverso l’esecuzione di brani strumentali  e vocali di culture diverse,

· sa dare significato alle proprie esperienze musicali, dimostrando di comprendere gli eventi, le opere musicali,

· valuta in modo funzionale ed estetico ciò di cui fruisce, riuscendo a raccordare l’esperienza propria alle tradizioni storiche e alle culture contemporanee,

· integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze musicali,

· orienta le proprie competenze musicali per costruire la consapevolezza delle proprie attitudini e capacità.

A R T E   E    I M M A G I N E

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria.  

L’alunno:

· utilizza il linguaggio visuale per osservare, descrivere e leggere immagini statiche e messaggi in movimento,

· produce e rielabora in modo creativo le immagini con molteplici tecniche, materiali, strumenti,

· legge gli aspetti formali di alcune opere, apprezza opere e oggetti artigianali anche  di culture diverse dalla propria,

· conosce i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio,

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di 1° grado.

L’alunno:

· padroneggia il linguaggio visuale, legge e comprende le immagini statiche e in movimento,

· legge le opere più significative prodotte nell’arte antica, medievale, moderna e contemporanea, sapendole collocare nei contesti storici, culturali e ambientali,

· riconosce gli elementi principali del patrimonio culturale, artistico e ambientale del proprio territorio, conoscendo i problemi della sua tutela e conservazione,

· realizza un elaborato personale e creativo, applicando le regole del linguaggio visivo,  differenti tecniche e materiali,

· descrive e commenta opere d’arte, beni culturali, immagini statiche e multimediali in un linguaggio specifico.

C O R P O    M O V I M E N T O    S P O R T

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria.  

L’alunno:

· acquisisce consapevolezza di sé attraverso l’ascolto e l’osservazione del proprio corpo, la padronanza degli schemi motori e posturali,

· sperimenta esperienze di diverse discipline sportive e gestualità ritmiche,

· si muove rispettando criteri di sicurezza per sé e per gli altri,

· riconosce i principi essenziali del proprio benessere psico-fisico legati alla cura del proprio corpo e a un corretto regime alimentare,

· comprende le regole, la correttezza ed il rispetto reciproco nelle occasioni di gioco e di sport.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di 1° grado.

L’alunno:

· ha costruito la propria identità personale e la consapevolezza delle proprie competenze motorie e dei propri limiti,

· possiede conoscenze e competenze relative all’educazione alla salute, alla prevenzione e alla promozione di corretti stili di vita,

· è capace di integrarsi nel gruppo, di cui condivide e rispetta le regole accettando e rispettando l’altro,

· è capace di assumersi responsabilità per le proprie azioni e di impegnarsi per il bene comune,

· sperimenta i corretti valori dello sport e la rinuncia a qualunque forma di violenza.

AREA STORICO-GEOGRAFICA

S T O R I A

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria.  

L’alunno:

· conosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita,

· conosce gli aspetti fondamentali della preistoria, della protostoria, e della storia antica,

· usa la linea del tempo per collocare un fatto o un periodo storico,

· conosce le culture greca e romana, individua le relazioni tra popoli e luoghi geografici,

· comprende i testi storici proposti, sa usare carte geo-storiche e con la guida dell’insegnante strumenti informatici.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di 1° grado.

L’alunno:

· conosce i momenti fondamentali della storia italiana dal medioevo alla formazione della Repubblica,

· conosce i processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e contemporanea,

· conosce i processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione neolitica alla rivoluzione industriale, alla globalizzazione,

· conosce ed apprezza  aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell’umanità,

· possiede un metodo di studio e comprende testi storici, ricava informazioni da fonti di vario genere e le sa organizzare.

G E O G R A F I A

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria.  

L’alunno:

· si orienta nello spazio circostante e nelle carte geografiche utilizzando diversi riferimenti,

· individua, conosce e descrive gli elementi caratterizzanti dei paesaggi,

· conosce e localizza i principali “oggetti” geografici fisici e antropici dell’Italia,

· utilizza il linguaggio geografico per interpretare carte geografiche e realizzare schizzi cartografici e carte tematiche,

· ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di 1° grado.

L’alunno:

· osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani,

· utilizza opportunamente concetti geografici, carte geografiche, immagini dallo spazio, grafici, dati statistici per comunicare informazioni spaziali su un ambiente,

· conosce e localizza i principali “oggetti” geografici fisici e antropici dell’Europa e del Mondo,

· sa muoversi utilizzando carte mentali che attinge dal bagaglio di conoscenze,

· riconosce gli elementi fisici, storici, artistici e architettonici come patrimonio da tutelare e valorizzare.

AREA MATEMATICO-SCIENTIFICO-TECNOLOGICA

M A T E M A T I C A 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria.  

L’alunno:

· si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere ad una calcolatrice,

· utilizza rappresentazioni di dati adeguate e ne sa ricavare informazioni,

· descrive e classifica figure in base a caratteristiche geometriche,

· riesce a risolvere facili problemi mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo sia sui risultati,

· costruisce ragionamenti grazie ad attività laboratoriali, manipolando modelli costruiti. 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di 1° grado.

L’alunno:

· descrive e rappresenta forme, strutture, che si trovano in natura o sono state create dall’uomo,

· ha acquisito conoscenze teoriche grazie ad attività laboratoriali e alla manipolazione di modelli costruiti,

· rispetta punti di vista diversi dal proprio, sostiene argomentando le proprie affermazioni ma  cambia opinione se riconosce una logica corretta,

· valuta le informazioni che ha su una situazione, sviluppando senso critico,

· riconosce e risolve problemi di vario genere analizzandoli in termini matematici e spiegando il procedimento.

S C I E N Z E   N A T U R A L I    E    S P E R I M E N T A L I 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria.  

L’alunno:

· ha capacità operative, progettuali e manuali che utilizza con un approccio scientifico ai fenomeni,

· identifica nella realtà gli eventi e le relazioni in gioco senza banalizzare i fatti e i fenomeni,

· individua, dalla propria esperienza e dai mezzi di comunicazione, problemi significativi da indagare, osservando, classificando, misurando, prospettando soluzioni e producendo  rappresentazioni grafiche e schemi adeguati,

· cura e rispetta l’ambiente scolastico, quello sociale e naturale, di cui conosce e apprezza il valore, 

· ha cura del proprio corpo scegliendo comportamenti e abitudini alimentari adeguati. 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di 1° grado.

L’alunno:

· ha padronanza di tecniche di sperimentazione, di raccolta e di analisi dati,

· utilizza in contesti diversi uno stesso strumento matematico o informatico e più strumenti insieme in uno stesso contesto,

· affronta e risolve situazioni problematiche a scuola e a casa, interpreta lo svolgersi di fenomeni ambientali o sperimentalmente controllati,

· ha una visione organica del proprio corpo come identità macroscopica e microscopica, con potenzialità e limiti,

· ha una visione dell’ambiente di vita, locale e globale, come sistema dinamico di specie viventi che interagiscono fra loro, adotta atteggiamenti responsabili verso i modi di vita e l’uso delle risorse. 

T E C N O L O G I A

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria.  

L’alunno:

· esplora e interpreta il mondo fatto dall’uomo, usa oggetti e strumenti coerentemente con le loro funzioni, conoscendo i principi di sicurezza,

· realizza oggetti seguendo una metodologia progettuale, cooperando e  valutando i materiali in funzione dell’impiego, 

· esamina oggetti e rileva segni e simboli comunicativi nei prodotti commerciali,

· rileva le trasformazioni di utensili e i processi produttivi, li inquadra nella storia dell’umanità osservando oggetti del passato,

· usa le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali per sviluppare il proprio lavoro in più discipline e presentarne i risultati.  

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di 1° grado.

L’alunno:

· descrive, classifica utensili e macchine in base al funzionamento, al tipo di energia  e di controllo che richiedono,

· conosce le relazioni forma/funzione/materiale attraverso esperienze personali di progettazione e realizzazione di  semplici oggetti,

· rappresenta oggetti usando il disegno tecnico in scala,

· comprende i problemi legati alla produzione di energia, ha sviluppato sensibilità per i problemi economici, ecologici e della salute in relazione ai processi produttivi,

· usa le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali per supportare il proprio lavoro e presentarne i risultati.

D)  L’ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE

1) CALENDARIO SCOLASTICO  

Vedi POF Parte Specifica a.s. 2009-2010 titolo C) Gli orari e il calendario scolastico, punto 4) Calendario scolastico annuale.  

2) ORARIO DELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE
 Vedi POF Parte Specifica a.s. 2009-2010 titolo C) Gli orari e il calendario scolastico, punto 2) Orario delle attività didattiche, e 3) Orario settimanale delle lezioni.   

3) CRITERI PER LA PROGRAMMAZIONE CURRICOLARE ED EXTRACURRICOLARE

Alla luce delle recenti Indicazioni per il Curricolo, le precedenti programmazioni dei Consigli di classe, interclasse, intersezione e dei singoli docenti vengono riviste ed adattate per quanto riguarda la terminologia specifica ed i contenuti.

Scuola dell’infanzia

Nella scuola dell’infanzia gli insegnanti predispongono la programmazione didattica in relazione ai diversi campi di esperienza contenuti nelle Indicazioni per il Curricolo e agli ampliamenti curricolari proposti dai progetti d’Istituto.


La seguente tabella vuole illustrare i passaggi attraverso i quali vengono progettate, realizzate e verificate le diverse attività didattiche:

	1^ FASE


	INDICAZIONI  DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA
	Le Indicazioni per il Curricolo del Ministero della P.I. stabiliscono le linee guida di lavoro valide per tutto il territorio nazionale.



	2^ FASE
	PROGETTI DI ISTITUTO
	La scuola in collaborazione con gli enti, gli esperti, i privati … predispone degli ampliamenti ed arricchimenti dell’offerta formativa. 



	3^ FASE
	PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 
	Le insegnanti elaborano la programmazione didattica sulla base delle necessità del gruppo alunni.



	4^ FASE
	MESSA IN ATTO
	L’attività viene svolta con i bambini e, a volte, in collaborazione con esperti esterni o privati (visite guidate)



	5^ FASE
	VERIFICA

VALUTAZIONE
	In corso di svolgimento o al termine, ogni attività viene verificata e ne viene valutata la valenza sui bambini.




Scuola primaria 

Ogni equipe pedagogica predispone la progettazione didattica indicando ed illustrando i seguenti aspetti:

· situazione di partenza delle classi,

· utilizzo degli spazi,

· orario settimanale delle lezioni,

· prospetto delle contemporaneità e delle compresenze,

· rapporti scuola-famiglia,

· uscite e visite d’istruzione,

· competenze trasversali,

· progetti con attività connesse.

A questa si aggiunge la programmazione didattica redatta a cura di ciascun insegnante, dove si indicano le competenze, le abilità e le conoscenze riguardanti le singole discipline, le metodologie e le modalità di verifica. 

Scuola secondaria di 1° grado

Con le Indicazioni per il Curricolo emanate nel Settembre 2007, il Ministro ha voluto tracciare subito e concretamente linee guida di lavoro da sperimentare attraverso un biennio di verifica della progettualità autonoma di ogni Istituto scolastico. In particolare, ha ribadito l’importanza di porre al centro dell’attività educativa e didattica la persona, ossia l’alunno quale essere unico e irripetibile. 


Pertanto tutte le attività educative e didattiche che la scuola via via organizzerà nell’arco dei tre anni della Scuola Secondaria di 1° grado concorreranno al raggiungimento dei traguardi fissati nelle Indicazioni per il Curricolo. 

           Un gruppo di lavoro, composto da insegnanti dei tre ordini di scuola, sta lavorando alla stesura del curricolo d’istituto, un documento che verrà inserito nel POF e nel quale verranno indicate le competenze, le abilità e le conoscenze che un allievo dovrebbe padroneggiare al termine del primo ciclo d’istruzione e i metodi, gli strumenti e i procedimenti di verifica atti a valutarne l’effettivo possesso. 
           Anche la stesura della programmazione iniziale della classe verrà modificata sulla base delle nuove indicazioni. Verrà dapprima presa in esame la situazione di partenza della classe, rilevando il possesso dei prerequisiti considerati fondamentali per l’individuazione degli obiettivi e delle strategie d’intervento.


Ciascun docente individua – attraverso test d’ingresso - i prerequisiti specifici nell’area cognitiva e il loro possesso da parte degli alunni; nella programmazione disciplinare vengono segnalati gli alunni in difficoltà a causa di lacune nella preparazione di base, lento ritmo di apprendimento, mancanza di motivazione, ecc.


Si stabiliscono le conoscenze, le abilità e le competenze (in relazione ai criteri di valutazione della scheda ministeriale) e gli obiettivi educativi (partecipazione, impegno, metodo di studio, socializzazione, ecc.) che costituiscono gli elementi per la formulazione del giudizio globale sul livello di maturazione di ciascun alunno. 
             Nella programmazione dell’equipe pedagogica, oltre alle attività particolari di recupero e potenziamento, le visite di istruzione, i progetti specifici di arricchimento dell’offerta formativa, le metodologie seguite, le strategie didattiche, le modalità di verifica e i criteri per la valutazione finale, si indicano le competenze trasversali, cioè le competenze comuni a più discipline. 

La programmazione del Consiglio di classe e di interclasse e le programmazioni dei diversi docenti vengono allegate al registro dei verbali.


Nelle prime riunioni dei Consigli di classe e di interclasse viene inoltre compilata una “tabella sinottica” predisposta da un’apposita “Commissione per la valutazione”: in essa si prende in esame la situazione di partenza di ciascun alunno sotto molteplici aspetti (comportamento, atteggiamento verso la scuola, partecipazione alla vita scolastica, rapporti interpersonali, metodo di lavoro, abilità e conoscenze di base nelle diverse aree) per poter predisporre adeguati interventi educativi e didattici per favorire i processi di apprendimento, lo sviluppo personale e l’orientamento.

4) LE METODOLOGIE

Scuola dell’Infanzia


Nella Scuola dell’infanzia si favoriscono vari tipi di attività: strutturate, libere, differenziate, mediate. Una caratteristica del metodo di lavoro è la progressività e la gradualità.

L’esperienza di fondo è caratterizzata dalla valorizzazione del gioco, attraverso il quale è possibile sviluppare la vita di relazione, le esperienze di esplorazione e di ricerca.

L’attuazione di queste metodologie necessita di: 

· Compresenza fra i docenti

· Incontri del gruppo docenti al fine di organizzare le varie attività.

Scuola primaria e scuola secondaria di 1° grado

Le scuole utilizzano diverse metodologie a seconda di:

· Obiettivi

· Scelte dei contenuti

· Scelte dei Consigli di classe e interclasse

· Livelli di partenza dei ragazzi

· Tempi e strumenti a disposizione

Gli insegnanti, mettendo in atto il processo dell’apprendimento, si muovono prevedendo momenti di insegnamento e momenti di apprendimento diversamente articolati fra loro ed esperienze operative.

Le azioni didattico - educative tengono presenti le seguenti linee metodologiche comuni, alternando il metodo induttivo a quello deduttivo in base alle necessità:

Lezioni frontali

· Motivazione dell’argomento

· Esposizione del docente con verifica della comprensione

· Elaborazione personale orale e/o scritta

· Discussione dei risultati come verifica generale

· Esercizi di conferma e di rafforzamento

· Utilizzazione di quanto appreso in contesti diversi

Lavoro di gruppo

· Attività di ricerca e laboratoriale

· Apprendimento diversificato

· Attività per differenti livelli di recupero, consolidamento, potenziamento

Metodologia della ricerca

· Definizione del campo – ricerca dati – classificazione

· Relazione tra dati – problema – ipotesi di soluzione – verifica

Verifica

· L’apprendimento viene verificato attraverso frequenti prove orali e/o scritte.

Gli insegnanti, inoltre, individueranno sul piano didattico modalità di intervento alternative a quelle eventualmente rivelatesi inefficaci.

Per tutte le classi verranno strutturate situazioni di apprendimento motivanti e organicamente correlate agli obiettivi prescelti, basandosi sulla personalizzazione dell’apprendimento intesa come possibilità di far emergere, potenziare e sviluppare le abilità di ciascun ragazzo, facendole diventare reali competenze personali. 

L’offerta formativa viene ampliata con uscite sul territorio per accedere alle biblioteche, ai musei; per osservare documenti storici e ambienti naturali; per svolgere attività ludico sportive; per assistere a spettacoli, ecc. Inoltre vengono elaborati appositi progetti sia per implementare la scuola con le sinergie del territorio  “scuola integrata”, sia per  “approfondire ed integrare i saperi” al fine di arricchire l’offerta formativa. Vedi POF Parte Specifica a.s.2007-2008 titoli D) Uscite sul territorio e visite d’istruzione, E) Progetti per l’ampliamento e l’arricchimento dell’offerta formativa . 

5) LA SUDDIVISIONE DELL’ANNO SCOLASTICO

Scuola dell’Infanzia

· Un primo periodo dell’anno scolastico è dedicato all’accoglienza: i bambini vengono inseriti in un ambiente strutturato in modo da consentire alle insegnanti di iniziare una fase di attenta osservazione dei comportamenti dei bambini nei momenti di:

1) gioco libero e guidato;

2) attività didattiche e igienico / sanitarie;

3) relazioni con i coetanei e gli adulti.

· Successivamente vengono avviate le nuove attività inerenti ai contenuti e agli obiettivi previsti nella programmazione.

· Il percorso di realizzazione delle diverse attività svolte viene documentato, per consentire sia ai soggetti direttamente interessati, che al resto della comunità educativa di avere un riscontro concreto del lavoro eseguito. La documentazione consiste in raccolte strutturate di foto, diapositive, video, materiale cartaceo (schede, disegni).

· Per ogni attività sono previste prove di valutazione in itinere. Questa fase si ripete nell’arco di tutto l’anno scolastico.

· Sono previsti colloqui individuali (all’inizio e alla fine dell’anno) con i genitori dei bambini di tre e quattro anni di età finalizzati alla conoscenza di ognuno di essi e alla condivisione dei relativi percorsi e per i bambini di 5 anni a fine anno per la condivisione dei relativi percorsi.

· Alla fine dell’anno scolastico: per i bambini di cinque anni è prevista la compilazione della scheda di passaggio alla scuola primaria. Questa scheda viene presentata ai genitori con un incontro individuale. Successivamente la scheda di passaggio viene illustrata agli insegnanti di scuola primaria e a loro trasmessa.

Scuola primaria e secondaria di 1° grado


Il Collegio dei docenti ha deliberato la suddivisione dell’anno scolastico in due quadrimestri per consentire una valutazione a medio termine e una finale che rispetti i tempi di apprendimento degli alunni e il loro percorso formativo. Inoltre ai genitori degli alunni della Scuola secondaria di 1° grado viene distribuita anche una scheda semplificata bimestrale (O.M. n. 59 art. 2 del 29.03.2001).

6) LA FORMAZIONE DELLE CLASSI:  CRITERI E MODALITA'

Il Consiglio d’Istituto, su proposta del Collegio dei Docenti, ha deliberato i criteri generali per la formazione delle classi prime della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria di 1° grado: sulla base delle informazioni raccolte da un’apposita commissione di lavoro, mediante incontri con i docenti delle classi terminali con l’aiuto di schede personali (con il profilo educativo e didattico di ciascun alunno), si provvede alla formazione di classi equieterogenee, cioè di pari livello ed eterogenee al loro interno; anche la distribuzione degli alunni diversamente abili dev’essere equa e omogenea. 

  
Le sezioni della Scuola dell’Infanzia vengono formate in base alle necessità didattico –organizzative, rilevate dai docenti, determinate dal numero dei bambini, dalla presenza di situazioni di disagio e di handicap e dalla presenza di alunni stranieri.  


Le sezioni della Scuola Primaria vengono definite dopo il primo mese di lezione per garantire una maggior equieterogeneità.

7) ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI  ALLE CLASSI E FORMULAZIONE DELL’ORARIO

    SETTIMANALE: CRITERI E MODALITA’


Con apposita delibera del Consiglio d’Istituto sono state stabilite le seguenti modalità per l’assegnazione dei docenti alle classi: a) dare priorità assoluta alla continuità didattica; b) anzianità  d’insegnamento del docente secondo la graduatoria interna d’istituto; c) incompatibilità data la presenza di allievi con grado di parentela entro il terzo grado; rimane fermo il principio che il  Dirigente Scolastico ha la facoltà di assumere decisioni diverse in presenza di motivazioni specifiche.


Per quanto riguarda l’orario settimanale delle lezioni è stato stabilito che: a) gli insegnanti dovranno suddividere l’orario settimanale di insegnamento in non meno di cinque giorni alla settimana; b) la giornata libera non potrà essere condizionante; c) la priorità assoluta rimane la salvaguardia dell’aspetto didattico rispetto alle esigenze personali. 

8) RELIGIONE  CATTOLICA : ATTIVITA' FORMATIVE ALTERNATIVE

        
I genitori, all’atto dell’iscrizione del proprio figlio, possono scegliere se avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica; la scelta operata ha effetto per l’intero anno scolastico  e resterà valida anche per gli anni successivi salvo revoca.

Chi sceglie di non avvalersi dovrà esprimere la preferenza tra quattro ipotesi possibili:

attività didattiche formative;

attività di studio e/o ricerca individuali o in piccoli gruppi (con assistenza di personale docente);

nessuna attività ( cioè svolgimento di libera attività senza assistenza di personale );

ingresso posticipato o uscita anticipata .

      
L’Istituto Comprensivo organizzerà l’orario scolastico delle attività settimanali in modo da permettere l’attuazione delle diverse opzioni 

9) TUTELA DELLE MINORANZE LINGUISTICHE STORICHE

Con la pubblicazione sulla GU del 13.09.2001 del DPR n. 345 (Regolamento di attuazione della legge 15/12/1999, n. 482) sono entrate in vigore anche per la scuola dell’infanzia, per la scuola primaria e per la scuola secondaria di 1° grado le norme di tutela delle minoranze linguistiche storiche.

I più recenti documenti europei sottolineano l’importanza di un’educazione plurilingue e tale tipo di formazione deve essere promossa partendo dalle lingue native, valorizzando nel curricolo le lingue meno diffuse.

Nel contesto lignanese è particolarmente presente il fenomeno sociale del multilinguismo; è perciò opportuno dare la possibilità di trasferire questa potenzialità in un plurilinguismo funzionale che rappresenta una capacità individuale: imparare ad usare più lingue come strumenti di comunicazione.

Lo studio della lingua friulana non viene pertanto offerto solo per il “recupero delle radici” per gli alunni di tale origine, ma per consentire una formazione più europea ai futuri cittadini.

Sono stati previsti diversi progetti per l’insegnamento della lingua friulana agli alunni che hanno richiesto di potersene avvalere e nella maggior parte dei casi gli interventi in lingua friulana rispettano i contenuti proposti dagli insegnanti curricolari. Negli anni scolastici precedenti l’Istituto Comprensivo ha realizzato alcune pubblicazioni in lingua friulana utilizzando i materiali didattici prodotti durante la realizzazione di alcuni progetti, con i contributi della Provincia di Udine, della Regione Friuli-V.G. e del MIUR.

10) TECNOLOGIE DELL’INFORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE

Con l’applicazione delle Indicazioni per il Curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo d’istruzione, l’Informatica, già introdotta in tutte le classi della Scuola Primaria e Secondaria di 1° grado, diventa materia trasversale a tutte le discipline.

Poiché le nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione rappresentano un importante elemento di innovazione nel processo formativo, nel nostro Progetto, è previsto un loro uso creativo e attivo nella didattica con le seguenti modalità:

· Per l’espressione e la comunicazione con la produzione di materiali multimediali (ipertesti e presentazioni con “Power-point”) realizzati con gli alunni.

· Per la comunicazione interpersonale e la collaborazione anche a distanza.

· Per la fruizione di messaggi multimediali e dei sistemi di comunicazione, al fine di favorire la crescita culturale (attraverso le ricerche con i CD Rom e l’uso di Internet).

L’uso delle tecnologie, oltre che nella didattica, è previsto anche per meglio organizzare gli strumenti disponibili per la professionalità dei docenti, razionalizzando le informazioni sui supporti didattici presenti nell’Istituto (biblioteche e mediateche) e costituendo una banca dati dei materiali didattici già prodotti negli anni precedenti. Inoltre, attraverso l’implementazione del Sito Web dell’Istituto, curato da docenti interni, quanto realizzato a scuola sarà fruibile da tutti gli utenti.
A partire dall’ anno scolastico 2009-2010, la scuola secondaria di I grado partecipa al progetto Cl@ssi 2.0: la classe 1 B, infatti, è stata sorteggiata per la sperimentazione della “classe tecnologica”. Come riportato nella premessa del Bando di Concorso, l’intento dell’iniziativa è quello di realizzare ambienti di apprendimento adatti ad un utilizzo costante e diffuso delle tecnologie nella quotidianità scolastica, al fine di verificare in un triennio, come e quanto impatto possa intervenire nei processi formativi in un’epoca di trasformazioni dei linguaggi della comunicazione e della diffusione dei saperi. La classe 1B vedrà la realizzazione di un ambiente nuovo per l’apprendimento anche per avere l’opportunità di individuare strategie che coniughino l’innovazione nella programmazione didattica con il modello già esistente di organizzazione scolastica.

           Inoltre, le tre classi prime della scuola secondaria di I grado sono state dotate di lavagne interattive multimediali. Come da comunicato del Ministero dell’Istruzione, “il processo di innovazione aperto dalla Lavagna interattiva multimediale consentirà di sperimentare un nuovo rapporto tra libri di testo e contenuti digitali e i docenti avranno la possibilità di sviluppare nuove soluzioni e metodologie didattiche che prevedano una forte integrazione tra testo a stampa e contenuti digitali”
E)  IL PIANO ATTUATIVO
1) INTERVENTI DI ACCOGLIENZA

L'Istituto Comprensivo sta elaborando un “Protocollo di accoglienza per gli alunni stranieri”, contenente le modalità d’approccio verso gli alunni stranieri al fine di accoglierli ed integrarli adeguatamente. (Vedi POF Parte Specifica a.s. 2008-2009 titolo F) Allegati, punto 11). 

In tale documento verranno inserite le azioni che già da anni si intraprendono, come organizzare interventi di accoglienza per gli allievi che iniziano a frequentare le prime classi della Scuola dell'Infanzia, della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria di 1°grado e per i loro genitori. 

Si attuano dapprima riunioni informative con i genitori nel mese di gennaio dell'anno che precede l'iscrizione, per illustrare le modalità organizzative della scuola. 

Per la Scuola dell'Infanzia si organizza nei mesi di febbraio-aprile un incontro con le famiglie degli alunni che si sono iscritti, finalizzato alla presentazione dell'organizzazione scolastica e della realizzazione del progetto di inserimento; nel mese di novembre viene illustrata la programmazione didattica. All'inizio dell'anno scolastico si attuano interventi di accoglienza per i bambini con giochi socializzanti, per favorire la conoscenza reciproca dei bambini tra loro e con gli insegnanti. Inoltre sono previsti degli incontri per un raccordo tra la Scuola dell’infanzia e l’Asilo Nido.

Per la Scuola Primaria si prevede una riunione informativa per i genitori delle future classi prime in gennaio prima delle iscrizioni e quindi in settembre per fornire indicazioni operative per un proficuo inizio d'anno scolastico.  Nei mesi di maggio e giugno e in settembre si effettuano incontri tra i docenti delle classi prime e i docenti della Scuola dell'Infanzia, per uno scambio di informazioni didattico - educative. Per gli alunni dell'ultimo anno della Scuola dell'infanzia si organizzano iniziative di accoglienza con visite guidate per la ricognizione degli spazi scolastici della Scuola Primaria e con attività comuni assieme ai bambini delle classi prime, nell'ultimo periodo dell'anno scolastico, per favorire la conoscenza reciproca. All’inizio dell’anno scolastico si organizzano iniziative di accoglienza con attività che coinvolgono tutta la scuola, per agevolare la conoscenza reciproca dei bambini e per favorire una maggior integrazione. 

Per la Scuola Secondaria di 1° grado si organizzano incontri informativi per genitori nel mese di gennaio in vista delle iscrizioni; quindi, nel mese di ottobre, si effettuano incontri per la presentazione della programmazione di classe. Nei mesi di maggio-giugno si incontrano i docenti delle classi quinte e i docenti delle future classi prime medie per uno scambio di informazioni didattico - educative, utili per la formazione delle classi prime. 

Nei mesi di maggio-giugno gli allievi delle classi quinte visitano la Scuola Secondaria di 1° grado e svolgono attività comuni con gli alunni della Scuola, per favorire una migliore conoscenza reciproca. All'inizio dell'anno scolastico vengono organizzate iniziative di accoglienza con attività socializzanti per permettere agli alunni di ambientarsi gradualmente nella nuova scuola e per permettere agli insegnanti di avere informazioni sulle dinamiche relazionali delle classi.

2) INIZIATIVE PER LA CONTINUITA’

Nell'Istituto Comprensivo è stata nominata, all'interno del Collegio dei docenti, una commissione di lavoro composta dai docenti della Scuola dell'infanzia, della Scuola primaria e della Scuola secondaria di 1° grado. Questo gruppo di lavoro si riunisce nel corso dell'anno scolastico per favorire la realizzazione di iniziative di raccordo tra i diversi segmenti dell'Istituto Comprensivo, elaborando percorsi specifici di continuità che coinvolgono gli alunni delle " classi ponte": in tal modo si favorisce un più graduale passaggio da un ordine all'altro di scuola, riducendo le difficoltà di inserimento e quindi le situazioni di disagio. 

La Commissione Continuità curerà anche le modalità per un efficace scambio di informazioni sugli alunni tra un ordine di scuola e l' altro con l'elaborazione di schede contenenti il profilo educativo e didattico di ciascun allievo, per agevolare la formazione delle classi prime (primaria e secondaria di 1° grado) secondo i criteri del Consiglio di Istituto. Poiché però la continuità non si esaurisce nei raccordi tra i diversi segmenti, il gruppo di lavoro elabora dei percorsi formativi organici che permettano a ciascun alunno di compiere, nell'arco della scuola di base, un itinerario personalizzato volto alla realizzazione delle proprie potenzialità. 

Un altro versante di azione è il contatto con le famiglie per aiutarle nel passaggio da un ordine all'altro, anche con la collaborazione di personale esperto facente capo al Servizio sociale del Comune. Il gruppo di lavoro permette anche una più efficace comunicazione tra i docenti, con una migliore conoscenza dei programmi, delle metodologie e degli obiettivi dei vari livelli di scuola.

La Commissione Continuità ha elaborato un apposito documento approvato dal Collegio dei docenti con proposte concrete. Vedi POF Parte Specifica titolo F) Allegati, punto 10) Documento elaborato dalla Commissione Continuità.

3) INIZIATIVE PER L’ORIENTAMENTO

Nell'Istituto Comprensivo la commissione "orientamento" si occupa delle problematiche connesse con il raccordo con le Scuole superiori; inoltre il docente preposto alla funzione strumentale di orientamento coordina le iniziative con la collaborazione di uno psicologo del Servizio sociale del Comune: queste figure affiancano l'azione orientativa svolta dai docenti di classe della Scuola secondaria di 1° grado. 

L'attività di orientamento che comincia già nella Scuola dell’Infanzia, viene sviluppata particolarmente nell'arco dei tre anni della Scuola Secondaria di 1° grado, in modo progressivo, per concludersi nel terzo anno con iniziative più specifiche di informazione sulle scuole superiori e sul mondo del lavoro. Dapprima si punta sulla conoscenza di sé, delle proprie capacità, delle proprie attitudini, dei propri interessi; quindi si analizzano il mondo del lavoro nei suoi molteplici aspetti e le prospettive offerte dal territorio; si incontrano docenti delle scuole superiori che ne illustrano le caratteristiche e i percorsi didattici. In tal modo si cerca di favorire una scelta autonoma, motivata e responsabile da parte dell'alunno, in collaborazione con gli insegnanti di classe e con le famiglie. 

A conclusione del lavoro viene proposto a ciascun alunno un "consiglio orientativo" da parte del Consiglio di classe. Sono previsti anche incontri informativi e formativi rivolti ai genitori.

4) INTERVENTI PER L’INTEGRAZIONE E IL SOSTEGNO DEGLI ALUNNI

      DIVERSAMENTE ABILI

All'inizio dell'anno scolastico vengono attivati incontri tra i docenti di ciascuna classe e gli insegnanti di sostegno per analizzare la documentazione specifica (profilo dinamico funzionale e altre schede); si organizzano incontri con gli specialisti che hanno seguito i singoli allievi e con gli insegnanti di sostegno del livello precedente di scuola; gli allievi, a seconda delle specifiche caratteristiche, vengono assegnati in modo equilibrato alle varie classi.

 Gli insegnanti di sostegno dei vari segmenti dell'Istituto Comprensivo costituiscono un gruppo di lavoro, all'interno del quale si confrontano le esperienze e si predispongono progetti particolari di integrazione e di sostegno individualizzato e in piccoli gruppi . Vengono predisposte, all'interno di ciascun Consiglio di classe, interclasse e intersezione, le programmazioni individualizzate, nelle quali si prevedono le attività specifiche che possono favorire l'integrazione nel gruppo classe: periodicamente si confermano o si adattano gli obiettivi concordati. 

5) INTERVENTI PER L’INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI

La scuola può diventare luogo d'incontro, di confronto e di scambio tra culture diverse: così l'arrivo di alunni stranieri può essere motivo di arricchimento reciproco, se si superano le prime difficoltà di inserimento, con opportune iniziative di accoglienza in base al “Protocollo di accoglienza per gli alunni stranieri” (allegato), anche con l'aiuto di mediatori linguistici e culturali.

L'Istituto Comprensivo di Lignano conta circa il 10% di allievi stranieri di varia nazionalità (prevalente è quella albanese). E' importante quindi  prevedere e rendere operativi interventi per favorire l'inserimento, l'alfabetizzazione e la reciproca comprensione culturale degli allievi stranieri, in particolare quelli extracomunitari. Inoltre è necessario per gli allievi già presenti da anni nell'Istituto potenziare le conoscenze e affrontare tematiche di scambio interculturale : questo per evitare situazioni di disagio progressivo e di emarginazione. 

Per gli alunni  che frequentano da più tempo sono stati ideati alcuni progetti atti a migliorare la conoscenza della lingua italiana, a cura degli stessi insegnanti curriculari in orario extrascolastico.

6) COLLABORAZIONI CON ENTI E ASSOCIAZIONI

L'Istituto Comprensivo è da sempre aperto alla collaborazione con  gli enti e con le associazioni che operano nel territorio e che condividono le finalità educative e formative della Scuola.

La validità del percorso intrapreso da anni trova oggi una maggiore conferma nelle Indicazioni per il Curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo d’istruzione. 

In particolare esiste una pluriennale collaborazione con la Biblioteca Comunale per iniziative culturali, con il Servizio sociale del Comune per gli interventi rivolti agli alunni svantaggiati, con i progetti “Prevenzione al disagio” e “Punto Giò” in collaborazione con l’Ufficio Politiche Giovanili. La Scuola  partecipa alle iniziative di solidarietà organizzate dall'associazione "Lignano in fiore" e si avvale della collaborazione di alcuni gruppi locali, come il W.W.F., il circolo fotografico "Fotocineclub Lignano" per alcune delle proprie attività di Educazione ambientale; della Polisportiva; della Scuola di Musica; dell'A.F.D.S., della COOP e dell'Azienda per i Servizi Sanitari  per le iniziative di Educazione alla salute; dell'UNICEF e di altre associazioni regionali per l'Educazione allo sviluppo e alla mondialità; con l'Arma dei Carabinieri per l'Educazione alla legalità; con i Vigili Urbani per l'Educazione stradale; con il RUE e il CESI per le iniziative di integrazione degli alunni stranieri; con il Rotary Club, il Lions Club e il FAI per concorsi e iniziative culturali.

L'Istituto è sempre aperto alle proposte educative che provengono da enti e associazioni, sentito il parere degli Organi Collegiali competenti.

7) VIAGGI E VISITE D’ISTRUZIONE: CRITERI PER IL PIANO PLURIENNALE
I viaggi e le visite d'istruzione sono importanti momenti formativi di arricchimento dell'esperienza scolastica e di socializzazione.

       Essi vanno adeguatamente inseriti nella programmazione educativa e didattica: devono essere preparati dai docenti, i quali saranno possibilmente anche gli accompagnatori.

· La scelta delle mete è legata alla valenza educativa e didattica, che dovrà essere esplicitata.

· Gli insegnanti accompagnatori vanno preferibilmente scelti tra gli insegnanti della classe a seconda delle specifiche competenze professionali in relazione al tipo di iniziativa proposta

· Gli insegnanti accompagnatori dovranno essere in numero adeguato (almeno uno ogni quindici alunni) tenuto conto anche delle specificità di ogni uscita e delle attività da svolgere; se possibile, è opportuna una "rotazione" dei docenti accompagnatori; si prevede la presenza dell'insegnante di sostegno nelle uscite a cui partecipa un alunno diversamente abile.

· È opportuno prevedere alcune "riserve" in caso di improvvisa malattia o gravi problemi familiari di qualche insegnante accompagnatore

· Nel caso di viaggi di più giorni è opportuno prevedere brevi turni di riposo (durante la gita) per i docenti accompagnatori.

· Essi  vengono proposti nell'ambito dei Consigli di Classe, Interclasse, Intersezione entro il mese di ottobre, coordinati e deliberati dal Collegio dei Docenti e approvati dal Consiglio d'Istituto.

· Richiedono la partecipazione della maggioranza degli alunni (almeno i due terzi) di ciascuna classe

· Non devono essere fonte di discriminazione tra gli alunni o tra le loro famiglie (ad es. per motivi economici).

· Il piano delle uscite dovrà essere coordinato e articolato per tutto l'Istituto Comprensivo

· La partecipazione degli alunni alle visite di istruzione è obbligatoria (tranne per comprovati motivi) in quanto esse costituiscono parte integrante della programmazione educativa e didattica.

· Le uscite per specifiche attività programmate (es. musicali, sportive, teatrali, etc.) saranno evidentemente rivolte agli alunni liberamente partecipanti alle attività in oggetto

· E' opportuno che vengano organizzati visite e viaggi d'istruzione evitando l'accumulo di iniziative particolarmente costose.

· Verranno privilegiate le uscite che favoriscono la conoscenza della propria regione o di regioni limitrofe; nell'ultimo anno della Scuola dell'obbligo si possono prevedere uscite in altre regioni o in paesi dell'U.E.

· I viaggi d'istruzione avranno durata giornaliera per tutte le classi della Scuola Primaria e per le prime classi della Scuola Secondaria di I grado; per le classi seconde e terze della Scuola secondaria di I grado si possono prevedere uscite di più giorni nell’ambito della Nazione (es. giornate verdi, viaggi in città storiche, etc. ); eventuali viaggi all’estero saranno di volta in volta considerati e valutati a seconda del costo e delle disponibilità finanziarie anche in appositi incontri degli OO. CC.

· L'onere potrà essere a totale o parziale carico delle famiglie o a totale carico della scuola (utilizzando i finanziamenti del Comune) a seconda del viaggio o visita.

· I contributi  della scuola alle famiglie degli alunni saranno equamente ripartiti e copriranno il 50% delle spese di trasporto, fino ad un massimo di  Euro 52  per le uscite di più giorni.

· Si potrà prevedere, compatibilmente con le risorse disponibili, l'utilizzo dei fondi della scuola per venire incontro alle esigenze di famiglie realmente bisognose (sentita l'Assistente Sociale).

· Si può prevedere la presenza di esperti esterni, con adeguata copertura assicurativa.

8) LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI: CRITERI E MODALITA’

Negli scorsi anni scolastici è stata istituita un'apposita commissione di lavoro, essa si fa carico di affrontare il delicato problema della valutazione degli alunni, tenendo conto delle Indicazioni per il Curricolo.

Nel corso dell’anno scolastico o alla fine di ogni anno e dell’intero ciclo di studi l’Istituto Nazionale di Valutazione (INVALSI) somministrerà agli alunni delle classi seconde e quinte della Scuola Primaria e delle classi terze della Scuola Secondaria di 1° grado, delle prove nazionali per la valutazione degli apprendimenti riguardanti l’Italiano, la Matematica e le Scienze.

          La valutazione accompagna i processi di insegnamento e apprendimento e consente:

· al docente di effettuare un costante adeguamento della programmazione alla reale situazione della classe e di attivare eventuali interventi di recupero, consolidamento e potenziamento

· agli alunni di rendersi conto di eventuali difficoltà incontrate e di avere quindi uno stimolo ad un maggiore impegno e ad un più efficace metodo di lavoro o di essere gratificato per il lavoro effettuato, rafforzando l'autostima e la motivazione.

La valutazione è divenuta, oltre che giudizio sull'alunno nei vari aspetti della sua personalità, momento di controllo dell'apprendimento e soprattutto sostegno all'apprendimento stesso e al processo di maturazione complessiva. Infatti, seguendo le nuove indicazioni fornite dalla c.m. n. 85/’04 e dalla c.m. n. 84/’05, essa si basa sulla documentazione dei percorsi e dei progressi compiuti dall’alunno in riferimento agli obiettivi formativi, agli apprendimenti e al comportamento.


Sia per la Scuola Primaria che per la Scuola Secondaria di 1° grado sono state predisposte dalla Commissione le schede personali degli alunni. 

Per le classi terze della Scuola Secondaria di 1° grado è stato elaborato il documento definito “Certificazione delle competenze”, che accompagnerà l’allievo nella prosecuzione del suo percorso di studi.

Nella valutazione di ciascun alunno si tiene conto della partecipazione alla vita scolastica, dell'interesse e dell'impegno dimostrati, del metodo di studio, dell'inserimento nella vita di classe, dell'acquisizione di conoscenze, competenze e abilità, del raggiungimento quindi degli obiettivi didattici ed educativi prefissati nella programmazione e del livello globale di maturazione.

Il documento di valutazione viene consegnato alle famiglie alla conclusione di ciascun quadrimestre, ma per favorire una migliore informazione è stata predisposta dall'apposita commissione anche una scheda semplificata bimestrale per gli alunni della Scuola Secondaria di 1° grado.

Nella Scuola dell'infanzia ogni attività, in corso di svolgimento o al termine, viene verificata e ne viene valutata la valenza sui bambini. 

9) I RAPPORTI SCUOLA  E  FAMIGLIA

Tra i principi ispiratori del servizio scolastico c'è il coinvolgimento attivo dei genitori: ne consegue che sono previste numerose forme di partecipazione alla vita scolastica e diverse modalità di comunicazione tra scuola e famiglia. All'inizio dell'anno scolastico si svolgono le assemblee dei genitori per le elezioni dei rappresentanti nei Consigli di classe interclasse e intersezione. 

Nell'arco dell'anno si riuniscono periodicamente i suddetti Organi Collegiali, nei quali i rappresentanti possono portare le proprie proposte, che saranno prese in esame dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Istituto.

 L'organo di governo della scuola,  il Consiglio di Istituto, vede la presenza di otto genitori, di cui uno svolge anche il ruolo di Presidente. I rappresentanti  dei genitori possono riunirsi- previa richiesta dell’uso dei locali scolastici al Dirigente Scolastico - per trattare argomenti di carattere scolastico onde formulare proposte ai diversi Organi Collegiali. 

Le comunicazioni su eventuali iniziative rivolte agli alunni vengono trasmesse alle famiglie o mediante apposita circolare o mediante dettatura sul libretto personale (Scuola Secondaria di 1° grado). Sono previsti inoltre incontri individuali, a richiesta nella Scuola dell'infanzia e nella Scuola Primaria; secondo un orario settimanale, invece, nella Scuola Secondaria di 1° grado (un'ora per ogni docente); sono previsti anche incontri pomeridiani bimestrali collettivi e individuali nella Scuola Primaria e quadrimestrali nella Scuola Secondaria di 1° grado ("ricevimento pomeridiano" ). 

Alla fine di ciascun quadrimestre, si effettuano incontri individuali per la consegna e il commento del documento di valutazione, sia nella Scuola Primaria che nella Scuola Secondaria di 1° grado. 

Nella Scuola dell'Infanzia vengono organizzati incontri individuali con i genitori per l'illustrazione delle schede di passaggio alla Scuola primaria. Da qualche anno le insegnanti della Scuola dell’Infanzia propongono per i bambini di 3 anni un documento condiviso con la famiglia che ha come obiettivo la conoscenza del bambino all’ingresso nella Scuola dell’infanzia e del suo processo di crescita.

I genitori degli alunni sono inoltre invitati in particolari occasioni a partecipare a specifiche conferenze o a incontri informativi (per esempio, in vista dell'iscrizione con la presentazione  del Piano dell'Offerta Formativa nel mese di gennaio).

10) LA VALUTAZIONE DEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

Gli insegnanti figure strumentali e i referenti dei vari progetti predisporranno gli strumenti per la raccolta delle informazioni utili al monitoraggio e alla valutazione della realizzazione di quanto indicato nel Piano dell'Offerta Formativa e presenteranno al Collegio dei Docenti un'articolata relazione tenendo conto anche della valutazione espressa dai consigli di intersezione/interclasse/classe.  

Il Collegio dei Docenti al termine di ciascun anno scolastico esprimerà la valutazione complessiva sulla realizzazione del P.O.F. 

 Il Consiglio d'Istituto, sulla base della relazione del Collegio dei Docenti, elaborerà la propria valutazione sulla realizzazione del P.O.F. e formulerà gli indirizzi generali per la predisposizione del P.O.F. per l'anno successivo.

11) SICUREZZA NELLA SCUOLA


L’Istituto Comprensivo ha assegnato l’incarico specifico, riferito alla prevenzione dei problemi di sicurezza e alla protezione degli alunni nella scuola, al perito Ermenegildo Corazza, per l’a. s. 2009 - 2010,  in conformità a quanto indicato dal D.L. 626/94. 

Il suddetto responsabile ha assunto i seguenti compiti:

· individuazione dei fattori di rischio, valutazione dei rischi ed individuazione delle misure di sicurezza e salubrità degli ambienti di lavoro;

· elaborazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi e definizione dei sistemi di protezione e relativi sistemi di controllo delle misure;

· definizione di procedure di sicurezza in relazione alle diverse attività;

· proposta dei programmi di informazione e formazione dei lavoratori;

· partecipazione alle consultazioni in tema di tutela della salute e sicurezza consistenti nelle riunioni periodiche di prevenzione e protezione dai rischi.

· Informazione ai lavoratori (sui rischi, compresi quelli specifici, sulle misure di prevenzione e protezione , sui pericoli connessi all’uso di sostanze e preparati pericolosi, sulle procedure di pronto soccorso, lotta antincendio, evacuazione dei lavoratori, sul nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, dei lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di pronto soccorso, salvataggio, prevenzione e lotta antincendio, gestione dell’emergenza).

Sono state elaborate e sono visionabili “Norme di comportamento in base al tipo di emergenza e mansione”: norme per l’evacuazione, l’incendio, l’emergenza sismica, l’emergenza elettrica, la pubblica sicurezza, l’emergenza tossica o che comporti il confinamento, l’allagamento.

Nell’a.s. 2009-2010 nell’intero Istituto Comprensivo è all’attivo il personale della SQUADRA DI EMERGENZA, che è composta da tre gruppi con relative funzioni come di seguito specificato.

Squadra di prevenzione incendi:

Scuola dell’Infanzia

- Langellotti Emma


Scuola Primaria

- Zaghis Michela

- Zanuccoli Cosetta


Scuola Secondaria di 1° grado

- Ambrosio Maurizio

- Giorgino Antonino

- Pilutti Giulia 


Squadra di evacuazione:

Vedi POF Parte Specifica titolo F) Allegati, punto 13) Piano di Emergenza 

Squadra di pronto soccorso:

Alcuni collaboratori ed insegnanti hanno partecipato al “Corso base per addetti al Pronto Soccorso in ambito aziendale”, in base al D.M. n. 388 del 15 luglio 2003, organizzato dalla Scuola Secondaria di 1° grado di Latisana.
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